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Introduzione 

Il virus della West Nile (WNV) è un Flavivirus trasmesso da vettori 
appartenente alla famiglia Flaviviridae. Il WNV infetta principalmente 
gli uccelli ma occasionalmente può infettare diverse specie di 
mammiferi, tra cui equidi ed uomini, determinando forme 
asintomatiche, forme simil-influenzali e/o forme di meningoπŜƴŎŜŦŀƭƛǘŜ 
[Douphin et al., 2004]. 
 
Dopo il primo focolaio verificatosi in Toscana nel 1998 [Lelli et al., 
2004; Lelli., 2002], il Ministero della Salute ha attivato nel 2002 un 
piano nazionale di sorveglianza per la West Nile Disease (WND) con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di monitorare ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ e la circolazione del WNV sul 
territorio nazionale.  
 
Dopo 10 anni di silenzio epidemiologico nel 2008 nuovi focolai di WND 
hanno interessato ƭΩLǘŀƭƛŀ nelle aree prossime al delta del Po, arrivando 
a coinvolgere 3 Regioni: Emilia Romagna, Lombardia e Veneto [Calistri 
et al., 2010a; Calistri et al., 2010b; Monaco et al., 2010; Savini et al., 
2008]. 
 
A seguito di questi focolai il Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali ha emanato, con Ordinanza del 5 novembre 2008 
(G.U. Serie Generale n. 227, 26 novembre 2008), un Piano di 
sorveglianza straordinario che ha integrato le attività già previste dal 
D.M. del 29 novembre 2007. Le procedure operative e i flussi 
informativi, quindi,  sono stati predisposti ed emanati con Decreto 
Dirigenziale del 15 settembre 2009 (G.U. Serie Generale n. 229 del 2 
ottobre 2009). 
 
[ΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ si è ripresentata nel 2009, 2010 e nel 2011 coinvolgendo sia 
i territori  già interessati dalla circolazione virale negli anni precedenti 
sia nuovi territori [Calistri et al., 2010a; Calistri et al., 2010c; Monaco 
et al., 2011; Mulatti et al., 2012; Savini et al., 2012], estendendosi in 
alcune aree ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ centrale e delle isole. In questi anni sono stati 
emanati Provvedimenti ed Ordinanze finalizzate ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ del 
Piano di Sorveglianza in funzione ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ  della situazione 
epidemiologica (G.U. Serie Generale n. 99 del 29 aprile 2010; G.U. 
Serie Generale n. 209 del 10 settembre 2011; G.U. Serie Generale n. 
211 del 10 settembre 2012).  
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Figura 1. Aree Geografiche di 
Sorveglianza WND 

 

Ai sensi del Provvedimento del  13 luglio 2012 (G.U. Serie Generale n. 
211 del 10 settembre 2012) la sorveglianza nei confronti della WND si 
basa sulle seguenti componenti: 

1. sorveglianza su uccelli stanziali di specie άǎƛƴŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜέ. In caso di 

mancato raggiungimento del 50% delle attività previste, è possibile, in 
alternativa, attuare la sorveglianza su allevamenti avicoli rurali o ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ 
o tramite il posizionamento di gruppi di polli sentinella; 
 

2. sorveglianza negli equidi 

3. sorveglianza entomologica 

4. sorveglianza ŘŜƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ selvatica di specie migratorie.  
 

Le modalità di attuazione delle 4 componenti differiscono a seconda della 
situazione epidemiologica riscontrata. 

Per il 2012 sono state individuate 3 aree geografiche distinte (Fig. 1): 

A. Area con Circolazione Virale 
(ACV), è ƭΩŀǊŜŀ che è stata 
interessata dalla circolazione 
del WNV dal 2008 al 2011; 

B. Area di sorveglianza Esterna 
alla ACV (AE), è ƭΩŀǊŜŀ estesa 
per un raggio di 20 km intorno 
ai casi verificatisi nelle zone 
più esterne ŘŜƭƭΩ!/±. È stato 
incluso ƴŜƭƭΩ!9 anche il 
territorio dei comuni 
precedentemente inclusi in 
ACV e non interessati dalla 
circolazione virale nel corso 
dei due anni precedenti. Nelle 
Regioni Sardegna, Friuli 
Venezia Giulia ƭΩ!9 comprende 
tutto  il territorio regionale 
non incluso ƴŜƭƭΩ!/±;  

C.   Aree a Rischio (AR). 
 

[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ di tali aree è stata 
ridefinita sulla base dei focolai e 
delle evidenze di circolazione 
virale del 2011.  

Piano di Sorveglianza Nazionale 
WND 2012 
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Situazione epidemiologica 
negli animali e ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ 

Nel 2012 il Centro di Referenza Nazionale per lo Studio delle Malattie 
Esotiche (CESME) ha confermato la circolazione del virus sul territorio 
nazionale. Nel corso della stagione epidemica sono stati confermati focolai 
negli equidi e negli avicoli e positività al virus negli insetti e negli uccelli. 
Casi clinici sono stati riportati negli equidi nelle Regioni Veneto e Friuli 
Venezia Giulia e negli uccelli in Sardegna. 
Nel 2012, come nel 2011, è stata confermata la  circolazione in uccelli e 
zanzare del WNV lineage I e lineage II.  
 

Nel corso del 2012 sono stati confermati 28 casi di forme ƴŜǳǊƻπƛƴǾŀǎƛǾŜ 
di WND ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ nelle Regioni Veneto, Sardegna, Friuli Venezia Giulia. 
Inoltre è stata evidenziata circolazione di WNV nella Regione Veneto in 17 
pazienti con febbre da WNV e in 5 donatori di sangue. 
 
 
 
 

Figura 2. Distribuzione geografica dei focolai confermati negli animali e 
dei casi  neuro-ƛƴǾŀǎƛǾƛ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ Řƛ ²b5 - 2012 - 
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Regione Provincia 
N. casi di WND neuro-invasivi 

nell'uomo
Totale

Venezia 15

Treviso 6

Pordenone 2

Gorizia 1

Udine 1

Basilicata Matera 1 1

Sardegna Oristano 2 2

Totale 28 28

Veneto

Friuli Venezia Giulia

21
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Tabella 1. Numero di casi confermati di WND neuro-ƛƴǾŀǎƛǾŀ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ - 2012 - 

 

Regione Provincia 
N. di pazienti con 

febbre da WNV

Venezia 13

Vicenza 2

Treviso 1

Padova 1

Totale 17

Veneto

Tabella 2. Numero di pazienti con febbre da WNV- 2012 - 

 

Per approfondimenti:  
Reparto di Epidemiologia delle malattie infettive (Cnesps-Iss), con 
il contributo del Dipartimento di Malattie infettive parassitarie 
immunomediate (Mipiύ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ ǎŀƴƛǘŁΣ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ± ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
Prevenzione del Ministero della Salute; 
Eurosurveillance 
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Figura 3. Distribuzione geografica del WNV lineage I e II negli 
uccelli e nelle zanzare - 2012 - 

 






























